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ALLA SACRA CESAREA
MAESTÀ ' DELL’ IMPE¬

RATORE.

FERDINANDO
TERZO,

S. C. M.
On un Inganno ( ma d’Amore ) lamia poeti-
capennauolariuerenteapiédi V. M. a pro¬
curarmi gli Augufti fuoi Applaufi. Non dee
Jiberamenteapproisimarfiai raggi d’una ful¬
gida Maefta chi Dedalee ha le piume , te den¬
tro un Mare di pentimento le ruine proprie
bere nonuuole . AlCefereofuoda mériue-
ritiisimo cenno fiaccai la Cetra da unramo-

teello d’obliuione , a cui mutola , ed’otiofàpendea , che in
altra guilà non haurebbeofato di fare all’orecchio purga-
tifsimo della M. V. rifonare quelli Drammatici carmi , eh7
alteogloriofo Nome humilmente conlàcro . So che pro¬
prio ai Ceteri è l’erudito 1, e chiaro fuono , d Heroica
Tromba , ma di teluaggia Aliena talhora diletta la ruftica
melodia , e d’un Rufcelletto , ch’aimargopiange piace ro¬
vente il roco mormorio . Mi gioua credere , che dall’ inef¬
fabile Clemenza di V. M forano compatite le mie uirtuofc
fatiche,che m’hanno fatto afeendere in Parnate piu per ub¬
bidire , che per meritare . Men ’ afsicura Tinnata incompa¬
rabile benignità fua, con la quale nel corte di quindici mc^
fi dell’Attoalemiadiuotifsimateruituha tempre gradito F
altra mia Cetra moderna , qualhorconlefila tenore gì tel¬
ando armonio !! legami, acciò dalla fourana tea grada il
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mio pochissimo merito non andafse dileiolto . Pretiofà
miauentura , fc  degnamentehaurófcritto all’ombra deCe-
farei Allori , oue la delitia é immutabile , e non fogetta ai
fulmini la Gloria 5 e fe appagato hauró il Genio , d*un la-
pientìfsimo Monarca . Qui colmo d’olsequentifsimi , cri-
uerentifsimi affetti , e di perpetue obligationi alla M, V*
profondamente nV inchino.

Ratiipona 20 Febraro 1Ó53.
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Humilifsimo Diuotiflìmo Obligatìflìmo Sernitore.
Benedetto Ferrari.
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